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1.0 RELAZIONE TECNICA E SPECIALISTICHE  

 

La presente relazione intende riportare lo sviluppo degli aspetti tecnici specialistici del progetto 

esecutivo ed indicare i requisiti e le prestazioni che devono essere riscontrate nell’intervento.  

Descrive nel dettaglio le indagini effettuate e la caratterizzazione del progetto dal punto di vista 

dell’inserimento nel territorio, descrive e motiva le scelte tecniche del progetto e contiene i calcoli 

esecutivi relativi al dimensionamento dei manufatti e delle tubazioni. 

 

1.1. INDAGINI GEOTECNICHE PRELIMINARI  

Considerando la natura del tipo di intervento e che durante i sopralluoghi non si sono rilevate 

criticità degne di approfondimento geologico non sono state condotte specifiche indagini 

geotecniche sulle aree di intervento. 

 

1.2. INDAGINI SISMICHE PRELIMINARI  

Nell'Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3274/2003, aggiornata con la Delibera 

della Giunta Regionale del Piemonte n. 11-13058 del 19.01.2010, entrata in vigore con la D.G.R. 

n. 4-3084 del 12.12.2011, il territorio del Comune di Nole è indicata in Zona 4, la zona meno 

pericolosa dove i terremoti sono rari e le possibilità di danni sismici sono basse. 

I criteri per l'aggiornamento della mappa di pericolosità sismica sono stati definiti nell'Ordinanza del 

PCM n. 3519/2006, che ha suddiviso l'intero territorio nazionale in quattro zone sismiche sulla 

base del valore dell'accelerazione orizzontale massima (ag) su suolo rigido o pianeggiante, che ha 

una probabilità del 10% di essere superata in 50 anni. 

Nel Comune di Nole la ag non è superiore a 0,05g. 

 

1.3. INDAGINI ARCHEOLOGICHE PRELIMINARI  

In accordo con il Responsabile Unico del Procedimento, non si è prevista una campagna di 

indagini archeologiche specifiche, in quanto nel passato ed in aree limitrofe a quella oggetto di 

intervento non si sono raccolti elementi o indizi che possano consigliare l’esecuzione di una 

indagine archeologica specifica, tuttavia, durante l’esecuzione degli scavi per l’esecuzione delle 

opere in progetto qualora emergessero elementi archeologicamente significativi si stabilisce che la 

Direzione Lavori possa prevedere la sospensione dei lavori per consentire una specifica attività di 

indagine, eventualmente composta da carotaggi, prospezioni geofisiche e geochimiche o saggi 

archeologici mirati.    
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1.4. INDAGINI PRELIMINARI PER IL CENSIMENTO DELLE INTERF ERENZE 

Le opere in progetto interferiscono direttamente sulla viabilità locale del territorio. 

Nel Piano di Sicurezza e Coordinamento sono state previste le opere provvisionali necessarie per 

la gestione delle interferenze e del traffico durante le fasi di esecuzione dei lavori. 

Durante le fasi di scavo, sistemazione delle aree di banchina stradale e bitumatura è inevitabile 

l’interferenza con il traffico stradale e pedonale lungo la Via Madonna della Neve, la cui gestione è 

stata definita nel Piano di Sicurezza e Coordinamento e verrà adeguata durante l’esecuzione dei 

lavori.  

 

1.5. PIANO DI GESTIONE DELLE MACERIE  

Nelle diverse fasi di esecuzione delle opere previste in progetto verranno prodotte modeste 

quantità di macerie, materiale di risulta dagli scavi e materiale fresato dalle attività di scarifica di cui 

è stato previsto l’allontanamento dal cantiere ed il conferimento presso discariche autorizzate 

secondo i protocolli normativi vigenti, nel progetto sono stati considerati i costi di smaltimento e 

conferimento in discarica del materiale di risulta.  

I materiali necessari per la realizzazione della fondazione stradale sono previsti provenienti da 

cave autorizzate. 

 

1.6. ESPROPRI E QUANTIFICAZIONE DI FATTIBILITÀ TECNICA E D ECONOMICA DEGLI 

IMPORTI 

Le opere in progetto sono previste su aree ad uso pubblico, esterne alle recinzioni delle proprietà 

private. 

Prima della redazione del progetto esecutivo, sulla scorta dei documenti del progetto definitivo si è 

organizzato un incontro sui luoghi di intervento con gli abitanti della zona per spiegare alla 

popolazione il contenuto del progetto. A conclusione dell’incontro è stato effettuato un sopralluogo 

lungo l’intero tratto di intervento e sono stati acquisiti i consensi di tutte le persone intervenute. 

 

1.7. ARCHITETTURA E FUNZIONALITA’ DELL’INTERVENTO  

L’intervento, come meglio descritto negli elaborati grafici di progetto, si compone di due parti 

principali, la preparazione della sede stradale, previa realizzazione dei nuovi tratti di tubazione, per 

la bitumatura del manto stradale e la posa del conglomerato bituminoso. 
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In progetto non sono state effettuate scelte architettoniche particolari, si sono previste tecnologie e 

materiali tradizionali in grado di garantire durabilità e funzionalità all’intervento. 

 

1.8. STRUTTURE ED OPERE D’ARTE ESISTENTI  

Nel progetto non si interviene su strutture ed opere d’arte esistenti significative. 

 

1.9. TRACCIATO PLANO-ALTIMETRICO E SEZIONI TIPO DELLE OP ERE A RETE 

Per maggiori dettagli sul tracciato plano-altimetrico e le sezioni tipo delle opere a rete principali si 

rimanda a quanto contenuto nell’elaborato grafico di progetto. 

Tuttavia, per la realizzazione delle opere di pavimentazione si confermano le livellette e le sezioni 

trasversali della strada esistente. 

Nei tratti più stretti e trafficati si prevede un ampliamento della sede stradale, compatibilmente con 

gli spazi e le aree disponibili. 

In progetto si prevede la posa di alcuni nuovi pozzetti per la raccolta delle acque di piattaforma, 

ciascuno dotato di caditoia stradale carrabile in ghisa, collegati alla rete esistente da tratti di 

tubazione in PVC tipo SN4 del diametro di 200mm o direttamente attestati su fosso esistente. 

Si prevede anche di intubare di un breve tratto di fosso esistente a completamento di quanto già 

eseguito in passato. 

 

1.10. INDAGINI IDROLOGICHE ED IDRAULICHE  

 
Per migliorare lo smaltimento delle acque meteoriche relative alla piattaforma stradale, si prevede 

la posa di caditoie stradali, posate su nuovi pozzetti collegati alla rete delle acque bianche 

esistenti. 

In progetto si prevede la posa di un tratto di tubazione in cls di diametro 60cm e lunghezza 6mt, 

per completare l’ intubamento del fosso esistente. 

Più in dettaglio, la relazione, partendo dai dati idrologici disponibili, dimostra le considerazioni fatte 

per la progettazione dei manufatti idraulici previsti per la raccolta e lo smaltimento dell’acqua 

meteorica superficiale raccolta dalle aree di intervento. 

I valori dei quantitativi di acqua di origine meteorica che provengono dai sedimi infrastrutturali sono 

ovviamente funzione oltre che delle configurazioni geometriche, anche della piovosità locale. 
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Facendo pertanto riferimento al piano stralcio per l’assetto ideologico (PAI), si sono ricercate le 

curve di possibilità pluviometrica (h=atn) per un prefissato tempo di ritorno (TR) caratterizzanti la 

zona in studio. 

In particolare per l’area di intervento si è considerata la Zona di Lanzo e si è fatto riferimento alla 

CELLA A093 

 

 
 
La cella pluviografica considerata è quella le cui curve di possibilità climatica meglio rappresentano 

le precipitazioni nell’area in oggetto interessata dall’infrastruttura viaria in progetto. 

Di seguito sono riportati i valori assunti dai parametri a, ed n, caratteristici delle curve di possibilità 

climatica ottenute dalla regolarizzazione dei dati di pioggia, secondo le leggi probabilistiche 
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adottate, per ciascuna delle stazioni per il calcolo delle acque di origine meteorica e per tempi di 

ritorno di 20, 100, 200 e 500 anni. 

 

Stazioni pluviometriche  Tempi di ritorno  
 20 100 200 500     
         
Lanzo                         a 
                                   n 
 

53.25 
0.418 

 

69.64 
0.411 

 

76.62 
0.409 

 

85.86 
0.407 

 

    

 
dove: 

• a: costante (funzione del tempo di ritorno) della curva di possibilità pluviometrica 

• n: esponente della curva di possibilità pluviometrica per precipitazioni di durata 

superiore all’ora 

 

Nel presente capitolo si espongono i criteri generali seguiti per il dimensionamento e la verifica dei 

manufatti preposti al drenaggio e all’allontanamento delle acque meteoriche dal corpo stradale. 

Il recapito finale delle acque che defluiscono con le opere in progetto è stato individuato in un 

pozzetto di attestamento della rete acque bianche esistenti ed un tratto di fosso a cielo libero. 

Per il calcolo delle portate massime si è utilizzato un tempo di ritorno TR pari a 100 anni. 

Le caratteristiche principali delle aree drenate sono riportate nei paragrafi successivi; tuttavia 

occorre rilevare che, ai fini della determinazione delle portate e successivamente per il 

dimensionamento del sistema di smaltimento delle acque di piattaforma, l’intera superficie da 

drenare è stata suddivisa in aree servite ciascuna da un tratto di tubazione. 

Nel progetto si è deciso di utilizzare tubazioni in PVC tipo SN4 SDR41 di diametro 200mm e 

315mm per i diversi tratti, posate con pendenza longitudinale circa 0,7%, pertanto la verifica 

dell’intero sistema sarà soddisfatta qualora si verificherà positivamente il tratto di tubazione sotteso 

all’area da drenare con condizione più gravosa. 

In progetto si prevede la posa di 4 pozzetti, P1, P2, P4, P5 e 3 caditoie stradali laterali, C1,C2 e 

C3. 

P1 è previsto su un tratto di tubazione in PVC del diametro di 315mm che collega due tratti di 

fosso stradale, uno esistente ed uno di nuova realizzazione, mentre P2 è collegato, con un tratto di 

tubazione, a P3, pozzetto esistente dotato di caditoia stradale con griglia carrabile.  

L’area sottesa al tratto di tubo più a vale, P3, è pari a circa 470 mq., completamente impermeabile 

in pavimentazione stradale bitumata.  

La valutazione della portata di afflusso avviene utilizzando la curva segnalatrice di possibilità 

climatica che rappresenta il legame funzionale tra l’altezza di pioggia e la durata dell’evento 

meteorico, per assegnato tempo di ritorno. 

Le curve di possibilità climatica ricavate dallo studio idrologico vengono espresse, per durate 

inferiori ad un’ora, tramite la seguente espressione generale: 
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              nath =                         
dove: 

h è l’altezza di pioggia [mm] 

a è l’altezza di precipitazione oraria [mm/ore n] 

t è il tempo di pioggia [ore] 

n è un parametro costante  

Ai fini del calcolo delle acque di piattaforma di origine meteorica delle infrastrutture di progetto, si è 

proceduto attribuendo la curva di possibilità climatica, caratteristica della stazione pluviometrica 

giudicata più rappresentativa, all’area oggetto di studio. 

Per un tempo di ritorno TR pari a 100 anni i coefficienti della curva di possibilità pluviometrica 

assumono i seguenti valori: 

a=69,64 

n=0,411 

e la quantità di acqua raccolta sulla superficie nell’unità di tempo è: 

Qi  = 0,556205 mc/s*ha ovvero Qi = 0,05562047 l/s*mq 

che nel nostro caso si trasforma in una portata in arrivo al tratto di tubo in progetto pari a 26,14 l/s 

(470 mq * 0,05562047 l/s*mq).  

I manufatti di progetto della rete idrica esistente sono stati verificati e dimensionati sulla base delle 

portate calcolate utilizzando la formula di Gauckler-Strickler: 
2/132

f

/

hS iRKAQ ⋅⋅⋅=  

dove: 

• A = area della sezione liquida (m2); 

• Rh = raggio idraulico (m); 

• Ks = coefficiente di scabrezza di Gauckler-Strickler (m1/3/s); 

• if = pendenza. 

Come risulta dai tabulati di calcolo di seguito allegati , il tratto di tubazione terminale del tratto più 

gravoso risulta verificato con un grado di riempimento inferiore al 75%, di conseguenza tutti gli altri 

rami aventi portate di smaltimento inferiori sono sicuramente verificati. 
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SCALA DELLE PORTATE UNIFORMI- SEZ. CIRCOLARE

OGGETTO:  TUBAZIONE PVC SDR41

Dati sulla sezione: FORMULE UTILIZZATE
Tipo sezione: CIRCOLARE
TUBAZIONE: PVC
Diametro esterno: 200 mm
Spessore: 4,9 mm
Diametro interno: 0,19 m
Portata a mq 0,0556 l/s/mq
Coeffic. di Bazin 0,10
Area drenata 470,0 mq

Pendenza minima Pendenza intermedia Pendenza massima
Calcolo portata per pendenza 0,50% 0,70% 1,00%

Y φ A % R Q/√i Q V Q V Q V
N° (m) (rad) (mq) (m) (mc/sec) (l/sec) (m/sec) (l/sec) (m/sec) (l/sec) (m/sec)

0 0,00000 0,0000 0,0000 0,0 0,0000 0,0000 0,000 0,000 0,000 0,000 0,00 0,00
1 0,00951 0,9021 0,0005 5,0 0,0062 0,0016 0,113 0,213 0,134 0,252 0,16 0,30
2 0,01902 1,2870 0,0015 10,0 0,0121 0,0074 0,524 0,354 0,619 0,419 0,74 0,50
3 0,02853 1,5908 0,0027 15,0 0,0177 0,0176 1,247 0,467 1,475 0,552 1,76 0,66
4 0,03804 1,8546 0,0040 20,0 0,0229 0,0321 2,270 0,561 2,686 0,664 3,21 0,79
5 0,04755 2,0944 0,0056 25,0 0,0279 0,0505 3,569 0,643 4,223 0,760 5,05 0,91
6 0,05706 2,3186 0,0072 30,0 0,0325 0,0723 5,115 0,714 6,053 0,844 7,23 1,01
7 0,06657 2,5322 0,0089 35,0 0,0368 0,0972 6,875 0,776 8,135 0,918 9,72 1,10
8 0,07608 2,7389 0,0106 40,0 0,0407 0,1246 8,813 0,830 10,428 0,983 12,46 1,17

9 0,08559 2,9413 0,0124 45,0 0,0443 0,1540 10,890 0,878 12,885 1,039 15,40 1,24
10 0,09510 3,1416 0,0142 50,0 0,0476 0,1848 13,066 0,920 15,459 1,088 18,48 1,30
11 0,10461 3,3419 0,0160 55,0 0,0504 0,2163 15,296 0,955 18,098 1,130 21,63 1,35
12 0,11412 3,5443 0,0178 60,0 0,0528 0,2480 17,533 0,985 20,746 1,166 24,80 1,39
13 0,12363 3,7510 0,0196 65,0 0,0548 0,2790 19,729 1,009 23,343 1,194 27,90 1,43
14 0,13314 3,9646 0,0212 70,0 0,0563 0,3087 21,826 1,027 25,825 1,216 30,87 1,45
15 0,14265 4,1888 0,0229 75,0 0,0574 0,3361 23,764 1,040 28,118 1,230 33,61 1,47
16 0,15216 4,4286 0,0244 80,0 0,0579 0,3602 25,469 1,045 30,135 1,237 36,02 1,48

17 0,16167 4,6924 0,0257 85,0 0,0577 0,3797 26,851 1,043 31,770 1,234 37,97 1,48
18 0,17118 4,9962 0,0269 90,0 0,0567 0,3929 27,781 1,031 32,871 1,220 39,29 1,46
19 0,18069 5,3811 0,0279 95,0 0,0545 0,3964 28,028 1,005 33,163 1,189 39,64 1,42

20 0,19020 6,2832 0,0284 100,0 0,0476 0,3695 26,131 0,920 30,919 1,088 36,95 1,30

Massima portata da smaltire 26,1416209 l/sec VERIFICA VERIFICA VERIFICA

φ 190 mmφ
r

Y

0
Q =

0A ×
0

χ ×
0ℜ * i   Chezy

0
χ = 87

1 +
γ
ℜ

                   Bazin

Y = r × 1− cos
ϕ
2

 
 

 
 

 
 

 
 

A =
2

r
2

× ϕ −sinϕ( )
C = r × ϕ

ℜ = A
C

% = Y
2 × r
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1.11. INDICAZIONI PRELIMINARI SULLE STRUTTURE  

Nel presente progetto esecutivo non sono previste opere strutturali, si prevede la realizzazione di 

un tratto di marciapiede in marmette autobloccanti avente larghezza finita 1,2mt, delimitate da 

cordoli e posate su uno strato di calcestruzzo con relativa fondazione.  

 

1.12. INDICAZIONI PRELIMINARI SUL TRAFFICO ed INTERFERENZ E 

Durante la realizzazione delle opere previste in progetto si prevede interferenza con il traffico 

veicolare esistente lungo la via Madonna della Neve, la cui regolamentazione dovrà avvenire come 

previsto nel Piano di Sicurezza e Coordinamento. 

In particolare, durante le fasi di scavo per la posa del tratto di tubazione, si dovrà organizzare la 

gestione del traffico con a senso unico alternato, mentre durante la bitumatura della strada, si 

dovrà temporaneamente interrompere il traffico veicolare. 

Tuttavia, la doppia accessibilità dei luoghi, sia da est, S.P.n.25 che da ovest, comune di Grosso, 

può ridurre il disagio per gli abitanti ed utenti della strada. 

Lanzo T.se, 08 Giiugno 2018 

 

 


